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-rnrrirt 
Amore e 
vita 
di donna 
Schumann 
«Liederop. 39e42. 
J. Norman 
Philips 420 784-2 

M Due cicli di Ueder di 
Schumann tra i maggiori, en
trambi composti nel miraco
loso "anno dei Lieder» 1840, 
sono interpretati magnifi
camente da Jessye Norman e 
Irwin Cage in questo compact 
(riversamento di una registra
zione del 1975). •Frauenliebe 
Und - Leben» (Amore e vita di 
donna) narra attraverso otto 
poesie di Chamisso un rap
porto amoroso in cui si rico
nosce, trasfigurala, una auto
biografica e idealizzata imma
gine del rapporto Clara-Ro
bert, visto dalla patte della 
donna innamorata; invece il 
•Uederkreis op.39» su poesie 
di Eichendorff. evoca il miste
rioso incantesimo della natura 
sentita con sensibilità roman
tica: paesaggi immersi in una 
quiete solenne o carichi di in-

auietanli presagi, di presenze 
emoniache, di inafferrabili 

sfumature. Ad esse la Norman 
presta i bellissimi colori della 
sua voce, usata con rara sa
pienza in felice collaborazio
ne con il pianista; in «Frauen
liebe und - Leben* è incline ad 
una interpretazione fortemen
te drammatizzata, di coinvol
gente Intensità. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE" 

Gavrilov 
cresce 
in bellezza 
Chopin 
«Studi» 
Gavrilov 
Emi Cdc 7 47452 2 

1 E' Andrei Gavrilov sono dedicati 
al Concerto n,3 di Rachmani-
nov (in collaborazione con 
Muti e con l'orchestra dì Phi-
ladelphia) e agli Studi di Cho
pin: entrambi offrono confer
me eloquenti dell'eccezionale 
talento del giovane pianista 
sovietico, La prova di maggior 

nlievo è naturalmente l'inci
sione degli Studi di Chopin. 
superiore senza dubbio al pre
cedente disco chopimano 
Gavnlov rivela mezzi tecnici 
sbalorditivi, ed è incline ad 
una interpretazione calda, di 
grande tensione. Non tutti gli 
studi sono risolti con scelte di 
suono altrettanto approfondi
te, e forse da questo punto di 
vista alcune pagine dell'op. 25 
persuadono meno di altri esiti 
(ma fra quelli più suggestivi va 
citata Top. 25 n. 2). Grande 
ìmpeto e tensione, un acceso 
virtuosismo 

SINFONICA 

Mattino 
mezzogiorno 
e sera 
Haydn 
•Sinfonie n 6-8 / Nelson -
Messe» 
Direttore Pinnock 
Archiv 423 098-2 / 
423097-2 

Trevor Pinnock con il 
una violenza suo gruppo strumentale, The 

espressiva quasi angosciosa English Concert, si accosta 
caratterizzano poi linterpre- per la prima volta a un autore 
tazione del Terzo di Rachma- posteriore all'età barocca e 
ninov, in felice collaborazione dedica due dischi a Haydn. Il 
con Muti. P>ù interessante è forse quello 

O PAOLO PETAZZI comprendente tre sinfonie 

giovanili, la noia e bellissima 
trilogia formala dalla n 6 «Le 
Mann», n 7 «Le Midi» e n 8 
«LeSoir* La originalità di que
sti pezzi è magnificamente va
lorizzata dal fatto che vengo
no eseguiti da un piccolo 
gruppo, da un'orchestra di di
mensioni simili a quella che 
Haydn dirigeva presso il prin
cipe Esterhazy, e ne escono 
chianti bene i tratti che riman
dano ancora al concerto gros
so Pinnock e il suo gruppo 
pongono in luce nel modo mi
gliore la straordinana fre
schezza inventiva di queste 
brevi sinfonie Ma sono assai 
bravi anche nel secondo di
sco, dedicato a capolavon del 
vecchio Haydn, la «Missa in 
angustìis- (Nelson-Messe) e il 
•Te Deum». con un gruppo di 
validi solisti definiscono con 
chiarezza e intensa adesione 
le vigorose strutture sinfoni
che di queste pagine. 

D PAOLO PETAZZI 

POP 

Un tocco 
di classe 
chicana 
Exposé 
«Seasons 
Change/December» 
Arista 45 g. 109 742 
(Bmg) 

LV Exposé il nome del trio 
femminile vale quasi da solo, 
ha un suono fascinosmente ri
spondente ai tempi, ma più at
to a suscitare mode che non a 
porsi passivamente sulla scia. 
Di moda è anche il filone co
siddetto ispanico, per via del

la lingua notoriamente in vi
stosa crescila all'interno degli 
Stati Uniti I due pezzi, però. 
sono cantali in inglese e la ve
na «latina» è più all'interno 
della linea di produzione che 
fa capo a Martinée che non 
della musica, legata ai moduli 
dance elettronici Eppure fra 
le pieghe di Seasons Change 
SÌ coglie un'eco portoricana e 
la voce solista assieme alle im
plicite movenze della canzo
ne, non possono non evocare 
una certa Madonna Più sofi
sticata è December, singolare 
miscuglio di azzardi sonon e 
di ovvietà Più della parte can
tata vale l'inizio strumentale di 
stampo elettronico- e qui dav
vero c'è un suggestivo tentati
vo di proiettare con gusto sot
tile e sfumato le atmosfere e 
persino il ritmo afro-cubano 
su terreni estranei 

ODAMELE IONIO 

CANZONE 

Diche 
voce 
sei? 
Milva 
«Milva» 
Ricordi Smrl 6 383 

MB Milva ha voluto festeg
giare gli Ottanta antologizzan
do canzoni dai vari album 
usciti in questo decennio: più 
generosamente della sua più 
giovane collega Gianna Nan
nini, che or non è molto ha 
compiuto un'operazione ana-

CONTEMPORANEA 

Dalla Svezia 
all'Urss 
con omaggio 
Schnittke 
«3 concerti» 
Direttore Lev Markiz 
Bis Cd 377 

• • , Questa volta l'omaggio 
ad uno dei più noti composi
tori sovietici viventi, Alfred 
Schnittke, viene da un paese 
dell'Occidente europeo, la 
Svezia (svedese è anche la 
piccola e raffinata casa pro
duttrice, la Bis, distribuita dal
la Nowo). La Nuova orchestra 
da Camera di Stoccolma, un 
complesso giovane di ottimo 
livello, esegue insieme con va
lidissimi solisti svedesi il Con
certo grosso a 1 (1976-77), il 
Concerto per oboe, arpa e ar
chi (1971) e il Concerto per 
piano e archi (1979). Il primo 
sembra perseguire program
maticamente la massima ete
rogeneità stilistica, spaziando 
da qualche sonorità metallica 
di pianoforte preparato alla 
musica da film (dello stesso 
Schnittke) a Bartok, a effetti 
«neobarocchi»; ma l'impres
sione dì eccessiva eterogenea 
viene anche dall'ascolto com
pleto del disco, dalle molte 
differenze tra i pezzi, dei quali 
il terzo mi sembra il più preve
dibile, per il marcato sapore 
costruttivistico, mentre quello 
per oboe e arpa appare come 
il più omogeneo nel suo carat
tere funebre. 

• PAOLO PETAZZI 
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GLASSICI E RARI 

Trappola 
emotiva per 
Margaret 
•La m a de l giochi» 
Regia: David Mamet 
Interpreti: Lindsay Crouse, 
Joe Mantegna. Mike Nus-
sbaum 
Usa 1987, Rea Columbia 

•Bl Una truffa tira l'altra. An
zi, una trulla s'incastra nell'al
tra, come un gioco di scatole 
cinesi, e non lascia scampo al
la vittima predestinata. È il 
meccanismo perfettamente 
lubrificato messo in scena da 
David Mamet, con La casa 
dei giochi, il suo primo riusci
tissimo film da regista. È un 
meccanismo sottilmente per
verso che la leva su una sofi
sticata trama di finezze psico
logiche e di trappole emotive 
follemente coinvolgenti. La 
vittima in questo caso è Mar
garet, una giovane psicoanali
sta incastrata nell'ingranaggio 
proprio a causa di un rapporto 
professionale preso troppo 
sul serio. Entrata duramente 
in contatto con Mike, estroso 
maestro di truffe geniali, la 
giovane donna, pur dotata di 
intelligenza, di cultura e di un 
allenato istinto professionale, 
si lascia prendere da un inte
resse morboso per un mondo 
che le è estraneo. E una sorta 
di apprendistato in cui Marga
ret impara l'arte della trulla e 
si innamora dell» cinica abilità 
di Mike. Ma non sa che il suo 
cojnvolgimento fa parte del 
gioco e che l'oggetto finale 
della truffa è proprio lei. 

D ENRICO LIVRAGHI 

Apocalisse 
della nostra 
coscienza 
«L'ultimo giorno» 
Regia: Konstantin 
Lopushanskij 
Interpreti: 
Rolan Bykov 
Urss 1986,Titanus 

• • Provate a fare un gioco 
Dimenticatevi tutto ciò che 
potete aver letto o sentito su 
questo film Dimenticatevi 
che è diretto da un giovane 
leningradese, Konstantin Lo-
pusanskij. Dimenticatevi che 
fu presentato a suo tempo co
me «la risposta sovietica- a 
The day after. Vedetelo, sem
plicemente. E poi tentale di 
indovinare il regista Molti di 
voi faranno il nome di Andej 
Tarkovskij, e a ragione. Non 
solo perchè Lopusanski) è sta
to assistente e allievo (anche 
•spirituale*) del grande regi
sta di Andrej Rubljòv, ma an 

Morti senza resurrezione 
Escono in contemporanea opere diversissime di Mahler 

Mirabile e struggente la prova di Abbado 
Mahler 
•Sinfonia n . 9 e 10» 
direttore Abbado 
DG 423 564*2 
•Sinfonia n. 2» 
Direttore Ozawa 
Philips 420 824-2 
•Sinfonìa n. 2» 
direttore Bemstein 
DG 423 395-2 
«Kindertotenlieder» 
Interpreti Ferrier e Walter 
Emi Cdh 7610032 

L
a pubblicazione della 
Nona Sinfonìa di Mahler 
diretta da Abbado e di 
due nuove incisioni del-

m^^^ la Seconda, affidate a 
Ozawa e a Bemstein, 

propone nel volgere di pochi mesi 
opere che, non soltanto dal punto 
di vista cronologico, costituiscono 
mementi profondamente diversi 
della ricerca mahleriana. La Secon
da, iniziata nel 1888 poco dopo il 
compimento della Prima, fu conti
nuata solo nel 1893 e portata a ter
mine alla fine del 1894: ad una ge
nesi così lunga corrispose un dise
gno formale singolarmente com
plesso e incline a dilatarsi in diverse 
direzioni, includendo sincretistica-
mente un intero mondo, dove la 
poetica o amara suggestione dei tre 
movimenti centrali è assai lontana 
dalla grandiosa visione funebre del 
primo e dalle apocalittiche (e poi 
consolatorie o trionfalistiche) im
magini di morte e trasfigurazione 
del discusso Finale, che evoca il 
giorno del Giudizio e si apre a spe
ranze di redenzione. Con i suoi 
aspetti eterogenei, gli esiti in parte 
problematici e con I evidenza che vi 
assume l'anelito mahleriano alla to
talità, capace di spezzare ogni crite
rio di unità tradizionale, la Seconda 
è certamente congeniale ad un in
terprete come Bemstein, per la sua 
intensa, sofferta partecipazione, per 
la sua inclinazione ad una violenta 
estroversione. Ma è congeniale an
che ad un direttore come Ozawa, 
che si trova a suo agio con i giganti 
sinfonici di fine secolo, e che tende 
ad una visione più controllata, più 
attenta, per così dire, al senso dette 
strutture e dei colori. Bemstein diri
ge dal vivo la New York Philarmo-
nic, ha come magnifiche soliste 
Barbara Hendricks e Chnsta Lu-

PAOLO PETAZZI 

dwig, ed approda ad un risultato di 
straordinaria, coinvolgente sugge
stione. Ozawa, dal suo punto di vi
sta, raggiunge un esito anch'esso di 
grande rilievo con la Boston Sym-
phony Orchestra e con Kiri Te Ka-
nawa e Marilyn Home. Il Mahler 
della Nona, composta nel 1909-10, 
quindici anni dopo il compimento 

più tenero, senza fine». E Abbado, 
che di Berg è uno degli interpreti 
maggiori, lo attacca con innodico 
fervore per condurlo a estinzione 
con delicatezza estrema, in un cli
ma dissolto, sospeso ed interrogati
vo. 

E i tempi precedenti? Non c'è da 
stupirsi se Abbado li trova straordi
nariamente congeniali: propone 
con la massima incisività gli accenti 
stravolti e spettrali del secondo e 
l'ironia feroce, l'estrema densità po
lifonica, la disperazione del «Ron-
do-Burleske*. E anche nel mirabile 
«Andante comodo» iniziale Abbado 
si rivela incline ad una visione tesa e 
severa dello stile dell'ultimo Ma
hler, esaltandone i contrasti, le lace

razioni accanto agli indugi nel clima 
struggente del congedo. Questa 
bellissima interpretazione è un altro 
frutto della magnifica collaborazio
ne tra Abbado e i Wiener Philhar-
moniker; ì due dischi comprendono 
anche l'Andante-Adagio dell'in
compiuta Decima, in una esecuzio
ne dello stesso rilievo. 

Concludo con un accenno ad 
una registrazione mahleriana famo
sa che la Emi ha appena ripubblica
to nella nuova collana di compact 
•Références»: si tratta dei «Kinder-
totenlieder» cantati dalla grande 
Kathleen Ferrier e diretti esemplar
mente da Bruno Walter. Peccato 
che il disco sia per il resto dedicato 
ad una antologia di registrazioni 
della Ferrier con brani vari di Gluck, 
Purcell e altri. 

della Seconda, aveva della morte 
ben altra visione ed era ormai lonta
no dall'utopia dì messaggi di reden
zione. Nella sinfonia che è il suo 
ultimo e forse più alto capolavoro, 
Mahler termina nel rifiuto dell'apo
teosi: il Finale è un Adagio che ini
zia quasi come un omaggio a 
Brukner e approda ad una disgrega
zione e rarefazione alle soglie del 
silenzio. Berg, che amava la Nona 
come pochi altri, fra i grandi musici

sti, ebbe a scrivere. «L'ultimo tempo 
è un vastissimo Adagio che propria
mente non si conclude, sempre più 
lento, sempre più ampio, sempre 

Ioga, ha aggiunto non una ma 
tre novità, tutte firmate da 
Massimo Bubola. Sono Vento 
di mezzanotte, la più convin
cente, Gente e Rapsodie gita
ne, sigla di «Di che vi2io sei?»' 
è una Milva tutto sommato più 
sbarazzina, vocalmente, ri
spetto agli altri pezzi che riba
discono una certa disconti
nuità interpretativa e di scelte
ci sono anche due estratti, 
Canto a Ltoret e Dicono dt 
me, dall'LP su musiche di 
Vangelis, che-a distanza di 
tempo ci sembra ancora il più 
infelice esperimento di Milva. 
A cosa pensi e Alexander 
Piatz hanno un marchio Bat
tiate troppo prevaricante. As
sieme a Eva dagli occhi di 
gatto il «top» è rappresentato 
da La rossa che, assieme a 
Non finirà mai, arriva dall'LP 
prodotto da Jannacci e rima
sto insuperato. 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Il fascino 
filtrato 
dal cool 
StanGetz 
«ThegreatestofS.G.» 
Roulette/Carosello Cdor 
8934 (Cd) 

• • La bellezza delia sonori
tà, filtrata dall'esperienza del 
cool jazz, ha fatto di Getz un 
tenorsaxofonista di successo: 
ma le sue cose migliori con
servano, a distanza d'anni e di 
polemiche, un indubbio fasci
no. E certo i primi anni sono 
stati anche succosi d'inventi-
vità. A tale periodo apparten
gono questi titoli: Hershey 
Bar, Parker 51, Rubbemeck, 
Signai e Mosquito Knees so
no un «live» allo Stoiyville di 
Boston del '50 in quintetto 
con l'eccellente Al Haig al 
piano e Jimmy Raney alla chi
tarra: la qualità acustica è più 
che discreta, ma it «sound» dì 
Getz è ancora più nitidamente 
colto in Standanaoiane Dear 
Old Stockhoim registrati l'an
no dopo a Stoccolma. Più 
opaca la presa sonora di Too-
tsie Roll con Silver al piano e 
di Sweetie Pie (sempre del 
'50), ancora con Haig e non 
Silver come affermano con 
madornale errore le note ita
liane del libretto. Fortunata
mente, il CD è stato realizzato 
e stampato in Giappone, an
che se da noi si mantiene sulle 
17 mila lire. L'edizione è mo
no. 

D DANIELE IONIO 

Belushi, 220 libbre di vitalità 
ANTONELLO CATACCHIO 

Chiamas i aquila 
di Michael Apled con John Belu
shi, Blair Brown, Alien Gorwitz 
(Usa 1982) Oc Video 

I vicini di caaa 
di John Avildsen con John Belu
shi, Dan Aykroyd, Cathy Moriarty 
(Usa 1981 ) Rea Columbia 

w v 1941 Allarme a Hol lywood 
chVperchè' Viiìnnio "giorno di Steven Spielberg con John Be-
scmbra davvero un Tarkovskii lushi, Dan Aykroyd, Ned Beatty 

(Usa 1979) Oc Video apocrifo, giralo con lo stile 
maestoso e insinuante del 
maestro. Più che un film sul 
dopo-bomba, è un film sull'A-
pocalisse.quella del Nuovo 
Testamento, quella con la «a. 
maiuscola. In Urss si chiama
va Lettera d( un uomo morto 
e ha scosso le coscienze di 
ampie fasce di pubblico In 
Italia è uscito con un titolo 
scioccamente diverso e non 
ha avuto il mimmo successo. 
E un film disperato, non assi
cura una serata nlassanle, tut-
t'altro Ma fateci un pensieri-

The beai of J o h n Belushi 
con John Belushi, Dan Aykroyd, 
Chevy Chase (Usa) Warner Home 
Video 

N 
el firmamento delle stelle 
hollywoodiane, Belushi e 
piazzato in zona mitica, 
presumibilmente trangu-

• •^• • •w inando tonnellate dt ham-
burgers e fiumi di birra, e 

facendo sbellicare dalle risate Man 
lyn e James Dean che gravitano da 

O ALBERTO CRESPI quelle parti Impossibile aiu he lassù 

arginare le 220 libbie di vitalità insop
primibile che hanno fatto irruzione 
nel cinema, dopo i fasti televisivi e 
discografici, lasciando sullo schermo 
un segno indelebile. In attesa dell'u
scita di «Wired-, il film tratto dalla 
contrastata biografia scntta da Bob 
Woodward, edita in Italia da Frassì-
nelli col titolo «Chi tocca muore», an
che l'home video comincia a propor
re alcuni titoli della sua limitata (sette 
film in tutto) e straordinana 
filmografia Mancano ancora i mitici 
"Blues Brothers- e «Animai House-, 
entrambi di Landis, l'anomalo we
stern diretto da Jack Nicholson "Ver
so il Sud» e «Old Boyfriend5» di Joan 
Tewksbury, che peraltro non dovreb
bero tardare 

Per i cultori del profeta dell'azione 
esagerata e istintuale, in grado di 
comprendere l'americano, e d'obbli
go «The best of John Belushi», antolo
gia dt alcune delle più esiliranti per-
formances tratte dal «Saturday night 
live», la trasmissione televisiva che ha 
ndefinito i contorni del sabato sera 
americano, e contaminato magnifi
camente il cinema comico yankee da 
dieci anni a questa parte, sfornando 
talenti a ripetizione Belushi m veste 

di samurai, Kissinger, Beethoven, 
ape, o come parodia di Brando-Cor-
leone. Star Trek, Joe Cocker, o anco
ra come semplice Blues Brother, dà 
la misura del suo sconfinato talento, 
di una duttilità prossima a quella del 
cartone animato. John si piazza ante-
litteram ed in carne e ossa tra «Grem-
lins» e •Ghostbusters», eroe di un im
maginario sbeffeggiante,'convulso e 
frenetico. Lo aveva intuito anche 
Spielberg, che lo volle ad ogni costo 
per«1941 allarme a Hollywood», uni
co flop del magico Steven, tutta colpa 
della stupida ottusità americana 
Quando il piccolo aereo da combatti
mento irrompe sullo schermo, lo 
sconquasso è garantito. Saltano pom
pe di benzina in deliranti rifornimenti 
sulla strada, il cielo è percorso da una 
mina vagante, il pilota John, zucca 
incappucciala a dovere, occhi sgra
nati e mobilissimi, labbra avide di si
garo e Coca Cola, stravolge il senso 
comune spingendolo all'eccesso La 
sua patnottica guerra contro la temu 
ta invasione giapponese è senza quar
tiere e senza mezzi termini, bambini 
ed acqua sporca vengono gettati con 
dissacrante compiacimento Belushi 
e un terremoto, m grado di travolgere 

JAZZ 

Atmosfera 
Dizzy 
anno 1947 
D.Gillespie/C. Parker 

«Diz'n Bird» 

Roulette Carosello Cdor 
8933(Cd) 

• i Anche questo Cd, ben
ché i testi siano redatti in ita
liano, fa parte dell'emissione 
totalmente giapponese della 
Carosello. L'economia di mer
cato non sari un'opinione, 
ma restano oggettivamente 
difficili da comprendere certe 
leggi: se questi dischi s'aggira
no sulle I 7.000 lire, come mal -
tanti altri ghiottissimi giappo
nesi a livello d'importazione 
raggiungono cifre stellari?' 
L'appunto che semmai si può 
muovere a questo come agii 
altri Roulette è un tempo di
mezzato di durata (mezz'ora 
nel caso specifico): il voler ri
spettare in tutto, tranne che 
nella digitalizzazione, l'origi
nario Lp ha un senso solo nei 
casi in cui quest'ultimo sia sta
to davvero un originale ed un 
classico. In ogni caso, Di-
z'n'Birdè una delle perle del
la collana Roulette perché 
contiene lo storico concerto 
alla Camegie Hall newyorke
se il 29 settembre (data non 
precisata in copertina) del 
1947, concerto che vide as
sieme Charlle Parker e Dizzy 
Ciillespie in un quintetto che 
includeva John Lewis al pia
no, Al Meckibbon al basso e 
Joe Harris alla batterìa. All'ori
gine, i quattro titoli, Night in 

Tunisia, Dizzy Atmosphere, 
ConHrmatìon e Groooìn ' High 
erano apparsi su rari e semi
clandestini 78 giri Black Deu-
ce. Da quei dischi sono stati 
tratti i riversamenti Roulette: 
ogni pezzo contiene abbon
danti tagli e talvolta neppure 
Parker è conservato integral
mente. Ma un simile Cd e da 
discoteca, anche a dispetto 
della modesta qualità acustica 
cui la rimasterizzazione digita
le non ha certo potuto appor
tare miracolistiche guarigioni, 
Da apprezzare il mantenimen
to dell'audio mono. Comple
tano o meglio lanno da riem
pitivo altri quattro titoli parigi
ni del '53 di Gillespie con ijil! 
Graham al sax baritono. 

a DANIELE IONIO 

IN COLLABORAZIONE CON 

É4rFAWr*l: 

NOVITÀ 

POUZIESCO COMMEDIA 

Regia: Harley Cokliss 
Interpreti: Buri Reynolds, Cliff 
Robertson, Kenneth McMillan 
USA 1987: RCA Columbia 

•Due notti con Cleopatra-
Regia: Mario Mattoli 
Interpreti: Alberto Sordi, So
pita Loren, Ettore Manni 
Italia 1953: Fon» Cetra 

le placide certezze, un urugano che 
strapazza il benpensante Ma la vec
chia quercia albanese, cosi lo chia
mava Dan Aykroyd per le sue ongini, 
non doveva necessariamente distrug
gere I intero set per gettare vetriolo 
sull'americano medio. Ne «I vicini di 
casa» opera diversamente, si insinua 
nei panni della sua vittima prediletta, 
mentre al fedelissimo Dan tocca il 
ruolo dell'inzaccheratore, portandola 
all'implosione. Il ritratto che ne esce 
è sublime, l'omuncolo da quartiere 
residenziale attraversa i generi cine
matografici, centrifugato dalle situa
zioni, tema rivisitato da molto cinema 
recente su variante yuppie, mentre la 
bomba John si nvela attore ricco di 
slaccettature, dando un segno ulte
riore del suo talento. Eccolo infatti 
fuori del cliché, ma perfettamente a 
suo agio, anche in «Chiamami aqui
la», dove John, giornalista, metropoli
tano per eccellenza, viene fiondalo 
su ostili montagne per intervistare 
una fanatica studiosa di aquile, e co
stretto ad una love story risolta con 
originalità, nel finale. Ma Belushi non 
lo vide, schiantato da un cuore trop
po grande, incapace di reggere al de
lirio. quello vero, di Hollywood 
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